
PAG. 14 l'Unità SPORT Mercoledì 15 aprile 1981 

Una sorpresa al raduno della nazionale a Udine 
- — - - _ . . i i — — — 

Per Bettega colica renale 
Lo sostituisce Selvaggi? 

' 1 t t * 

Etaarzot continua così (un po' suo malgrado) l'operazione di rinnovamento - Il centravanti, 
bianconero è rimasto a Torino - Marangon, felice per la convocazione, è arrivato per primo 

Lo juventino BETTEGA grandt assenta a Udine 

Stasera il basket cerca la seconda finalista 

Billy-Squibb: un duello 
che ha nome equilibrio 

«Lunghi», tiro, regia, panchine: questi gli elementi che 
peseranno -1 meriti di Peterson - Secondo tempo in TV 1 

Squibb e Billy si incontra
rono anche l'anno scorso nel
le sernifinali dei play-off: fu 
un secco due-zero per Cantù 
(àncora targata Gabetti) 'con 
un 100-95 all 'andata e un 76-75 
al ritorno. Con questi due ri
sultati anche l'anno scorso fu 
rispettata la tradizione che 
vuole sempre eliminata nei 
play-off la squadra impostasi 
nella prima fase del campio
nato (quest'anno è toccato 
alla Turisanda di Fentas-
sugha). -

Adesso Squibb e Billy. Bian
chini e Peterson. si ritrovano 
ancora una volta di fronte: 
dalla bella di stasera al « Pa
lazzone » di Milano (ore 20.30. 
secondo tempo registrato sul
la Rete 1 TV in « Mercoledì 
sport ») dovrà uscire la secon
da finalista (anzi la prima, 
visto che in finale disporrà 
comunque del « fattore cam
po») da opporre alla Sinu-
dyne-miracolo. Vediamole un 

Nella Freccia-Vallone 
duello Hinault-Saronni 
SPA — Ripresisi dalle ferite sia 
fisiche sia morali della Parigi-
Roubaix, buona parte dei protago
nisti della classica francese si ri-
coveranno oggi al via per la • Free-
c.a Vallone » che partirà da Sua 
per concludersi • Mons. dopo 2 4 0 
chilometri di corsa. Troppi forse 
per chi ha già nella gambe il pavees 
della Roubaix, probabilmente trop
pi anche per un campione come 
Bernard Hinault al quale non di
spiacerebbe ' affatto ripeterà il 
successo del 1979 . 

Assenti Francesco Moser, Roger 
De Vlaeminch (la cut rinuncia ha 
sollevato un mare di polemiche) 
e Jean Raas (in ospedale per l'in
cidente di domenica) il match sem
bra comunque aperto tra lo sles
so campione del mondo e sii ita
liani. presenti in B>l«iO Ciuse-w»o 
Saronni, Giovanni Battaglili • Sil
vano Contini. 

Clamoroso: 
Borg fuori 
al primo 

turno 
MONTECARLO — Che Bjern 
Borg neg'i u!Km" tem? 3308-*s-
se un po' meno perle ^fo de! so
r to era un (etto ns'o m i cfi* 
potesse uscire à\ scena a! pr mo 
turno di un torr.es de: Grsnd 
Prix per maio d« un g ocetor» dì 
medie caratura sembrava davvero 
impossibile. Invece è avvenuto 
ieri: lo svedese è stato elim'nafo 
tri pr'mo turno d* quesTo tome© 
dì Montecarlo (uno dei tre più 
"m^ortsnti da! mondo sulia tema 
battuta) dal paragua:ano Victor 
Pecci. giocatore dì buon livello 
qualche amo fa. m i di recente 
sceso orecchio ne:ia classifica 
mondale 

Pecci J Ì * imposto per 6-0. 4-6. 
7-5. Borg ha g'oesto mal.sslmo il 
reno srt (nel ormo non era 
praticamente es stito) dopo aver 
fatto sperare in un risvegl'o nel 
secondo, da lui v nto dopo un 
andamento piuttosto equ'r ibrato 
Ieri lo svedese ha probstrimente 
commesso in un solo incontro più 
errori di qu?nt: n« «vesjt mo
striti negli uitim .due anni 

Sempre nel primo turno, con
vincente prestazione di Adr.«jno 
Panarla che ha superato lo spa
gnolo Luna con un secco 6-3, 6-2. 
Ne' doppio Bftrazxutti e Morctton 
h n n n «ur»ra!o Pa'tlson-Lew.s per 
6 1, 4 6, 6-3 

po' controluce le due grandi 
protagoniste. 

Cominciamo dal settore dei 
« lunghi»: Gallinari. Gianel-
li e Ferracini da un lato: 
Flowers. Boswell. Bariviera e 
Tombolato dall'altro. Il gran
de protagonista dovrebbe es
sere Bruce Flowers, un pivot 
completo, dotato di grinta. 

. velocità, potenza, grandissi
mo difensore e buono in at
tacco. Per opporglisi John 
Gianelli dovrà trovare una 
di - quelle giornate super 
che non gli capitano molto 
spesso (l'ultima è stata quel
la di domenica a Cantù. 
quando annichili il biondo 
Bruce). Un ruolo importante 
lo svolgeranno Gallinari e 
Boswell, visto clie il « nero » 
di Cantù è solito cadere in 
« trance » • davanti al due-e-
cinque di Peterson. Per Fer
racini ci sarà presumibilmen
te Bariviera. con il bravo 
Tombolato (il Walton della 
Brìanza. come lo chiamano 
per sua somiglianza con l'ex-
grande pivot dell'NBAi pron 
to a sostituire « Barabba »: di
ciamo che è un settore in cui 
le due squadre sulla carta so
no jn grado di equivalersi ma 
con un cambio in più a favore 
della Squibb. • - - - , 

Passiamo al tiro. I gemelli 
Boselli da un Iato: Riva. Cat-
tini. Innocentin dall'altro, con 
in aggiunta le probabili « in
tromissioni » dei due registi 
D'Antoni é Marzorati. ET un 
settore che sulla carta vede 
avvantaggiata. la Squibb, an
che se i gemelli milanesi pos
sono vantare f:no ad oggi una 
continuità maggiore del gio
vanissimo t n o c intur ino In 
più lo splendido D'Antoni di 
quest'anno ha saputo essere 
spesso decisivo anche nel fo
rare le retine avversarie, riu
scendo a fare, come suol dir
si. il boia e l'impiccato per ri
mediare alla perdita di tira

tori lamentata dalla squadra 
rispetto alla scorsa stagione. 
' E giacche ci siamo parlia
mo di regia: ricordiamo mol
to semeplicemente che « Ar
senio» D'Antoni è imbattibi
le come furbìzia e inventiva; 
dunque per Marzorati il pro
blema sarà quello di trovare 
nella squadra (molto ricca di 
«piccoletti» in gamba) gli 
aiuti necessari a rimediare 
e questo indubbio « gap ». 
Aggiungete che Valerio Bian
chini potrebbe anche inven
tarsi qualche cattiveria tut ta 
particolare per imbrigliare 11 
play maker italo-americano. 

E siamo alle panchine. Inu
tile spendere molte parole 
su Peterson: ha saputo rime
diare alla perdita di giocato
ri come Kupec e Silvester. 
mantenendo nelle prime posi
zioni una squadra che pareva 
destinata a un progressivo 
oblio. 

Di fronte a lui Valerio 
Bianchini, uno dei a coach » 
più preparati d'Europa, colle-
zionatore di a tecnici » per il 
suo vulcanico temperamento. 
ma capace di farsi seguire 
dalla squadra come pochi al
tri. Anche questo delle pan
chine sarà un duello acceso e 
forse decisivo, uno spettacolo 
nello spettacolo per gli inten 
ditori. Buon divertimento. 

Fabio de Felici 

Le formazioni 
BILLY: S Boselli Dino, 6 Bo

selli Franco. 7 .Biaeei. 8 D'Antoni. 
9 Ferracini. 10 Cenoni. I l Mos
sali. 12 Gallinari. 14 Battisti. 15 
Ciancili. 

SOUI88: 4 Innocentin, 8 Cattlnl. 
8 Flowers, 9 Tombolato, 10 Cap
pelletti. 11 Masolo. 12 Rivo, 1 * 
Marsorati. 15T Boswell. 18 Bari
viera. 

ARBITRI : Martolini • Fiorito di 
1 Roma. 

A Misano 
in gara 
seicento 
centauri 

MISANO ADRIATICO — II moto-
e-ei «mo *• trasfer se« ir. Romagna • 
p«- tre q.o-n l'autodromo « Santa-
mcn e» » d Misano Adriatico ospi
terà ci-ie 600 centauri eh* saranno 
impegna* ne':a pr ma prova dal 
e?mp!onsto -fa :»ro san ores (c'ass: 

5 0 . T25 2 5 0 . 350 . e SS0) • net
ta seconda tr.co'ore lun'ores ( 5 0 . 
TT4 TT3 TT2 e T T l ) . » decer* 
e Trofeo Leverò"a Dai 18 ai 20 , 
nei perìodo pasquale. l'imp.anto 
vedrà dopo te v»Ke prove di qua-
Kficaxione, la d.sputa di quattro 
gare domenica 19 e dì und'ei il 
lunedi «ueeess'vo. Ovviamente l'in
teresse mago ore del pubblico è 
orientato sulla classe 500 che può 
definirsi una anteprima dell'apertura 
iridata (Salisburgo 26 aprile) al
meno per auanto riguarda i piloti 
nariona i Numero uno è senza 
dubb'o Marco Lucch'nelli che p*r 
un soffio ha mancato domenica 
scorsa ìt successo nella 200 miglia 
in Francia dopo aver vinto una 
delie due manche Suot avversari 
p'ù accreditati Graziano Rossi con 
la nuova Morbde:i ì , Virginio Fer
rari con la nuov si imi Cagiva. Fran
co Uncini ed ancora Perugini, con 
lo Sanvenaro Rolando a Becharom. 
Atteso in pari.colare il rientro d. 
Ferrari dopo un anno dì assenta 
con l'inedita macchina dei fratelli 
Castigl'om dotata di quattro cilin
dri in lineo a disco rotante. 

A Losanna 
« mondiali » 

i scherma 
Under 20 

ROMA — Da ojo" al 20 aprile 
_tosain8 OSP tar i l'annuale rassegna 
dei'a scherma g ovane. i mondiali 
e Under 20 » La rappresentativa 
azzurra schiererà due « punte 9 di 
sp'cco quali Donna Vaccaroni ed 
Andrea Sorella, dominatori della 
gare di f oretto femminee e ma
schile d ; questa primo parte della 
stagione ed attualmente in testa 
al'e rispettive classifiche di Cop
pa del mondo.- V i saranno anche 
Annalisa Col torti. Gabriella Gattuc
ci e la quindicenne senese Marghe
rita ZaiatH. In squadra con An
dre* Sorella saranno Federico Carvi 
(campione giovani l'anno scorso • 
Venezia). Mauro Nume e Andrea 
Cipressa come riserva. Minori pot-
s.biiità di puntare ad una meda
glie (che per fiorettisti a fioret
tista potrebbe essere anche d'oro) 
sembrano avere gli < azzurrini • 
della spada e della sciabola Par 
la soada. l'elemento p'ù esparto 
in campo intemazionale resta An
gelo Mazzoni anche se il più y o -
%wnc Andrea Felli, si e affermato 
in recenti competizioni, proprio a 
livello g ovenile. in Francia Com
pletano il quartetto italiano d! spa
da Cosimo Ferro a la riserva Fla
vio Tass.nari Più o mano tu li
velli simili, • Massimo Cavaliara; 
Marco Mann e Cos'mo Me'anotle 
formano la squadra di sciabola con 
Marco Franzini come riserva. 

UDINE — Il nome ' di Bet
tega è venuto ad aggiungerai 
all'ultimo momento ai molti 
altri indispensabili, per Bear-
zot e questa amichevole di 
Udine con - i tedeschi della 
RDT non manca quindi di mo 
tivi ' interessanti. Il commis
sario tecnico è stato informa
to teleronicameiite dal prof. 
Vecchiet • che il centravanti 
juventino era stato colto da 
una colica renale e non era 
recuperabile in pochi giorni e 
cosi il bolognese Colomba en
tra nella rosa dei • sedici. • 

Quindi sarà Selvaggi a in
dossare la maglia n. 9 che è 
il suo suolo naturale? 

e Non so — risponde il CT 
— vedremo avanti. Di attac
canti. oltre al cagliaritano. 
ne ho altri — Bagni e Gra-
ziani ad esempio — che pos
so sistemare a seconda delle 
situazioni che si presenteran
no con gli altri innesti*. Co
sì. l'impegno ravvicinato de
gli interisti in coppa, alcuni 
infortuni contemporanei (Con
ti. Pruzzo. Ferrano e ora 
Bettega). l'assenza di Collo-
vati. hanno costretto Bear7ot 
a rivoluzionare i suoi piani. 
facendo in un certo senso vio
lenza al * tradizionale » cui è 
rimasto legato ' nonostante le 
critiche che sovente gli sono 
piovute addosso Ma non r.e 
sembra dispiaciuto. Anzi, que
ste sfortunate situazioni con
comitanti possono rappresen
tare per lui un momento di 
svolta — volente o nolente — 
per lo meno un inizio di ri
pensamento. anche perché pri
ma o poi questa nazionale 
doveva pur cominciare a 
prender*! un assetto di più 
ampia prospettiva. . 

l<e novità piaceranno a mol
ti tra gli eterni detrattori del 
commissario tecnico che per 
l'occasione" ha ceduto allo *i;-
molo di provare una linea 
giovane e non è detto che si 
riesca ad avere utili indica
zioni per i futuri impegni. 
« Anche se — dice — avrei 
preferito provarne uno alla 
volta. diluendo nel .tempo gli 
esperimenti di innesto. Nomi 
che valgono - per fortuna ne 
abbiamo parecchi, specie in 
questo momento felice per il 
campionato ». Conferma la va
lidità della scelta di Dosse-
na. almeno sul piano delle 
sue possibilità di coprire la 
zona tenuta in .nazionale da 
Marini. (« Applica bene il fil
tro e sa entrare nel gioco in 
avanti quando serve »). Gli va 
bene anche Ancelotti. il cui 
impiego comunque non è im
probabile. Non vuole antici
pare soluzioni, neanche per 
ipotesi « Ho ' ancora la vec
chia intelaiatura di 6 7 uomi
ni. Gli altri quattro entreran
no e se mi troverò nella neces
sità di cambiare, lo farò al 
momento giusto. Ma ancora 
non c'è nulla di definito ». 

Si accende la polemica su 
Antognoni squaliricato che 
giocherà ugualmente dome
nica. Difende la sua posizio
ne: il problema non esiste, 
anche se altri a suo tempo 
sono rimasti fuori. Ciullu • è 
immutabile, afferma salomo
nicamente. Perché poi uno 
dovrebbe pagare a livello in
temazionale una squalifica di 
campionato? >. 

Marangon è stato il primo 
ad arrivare al raduno eh Tri-
cesimo. Non sta più nella pel
le per la gioia. 

Poi è la volta di Bagni. T 
unico già in divisa con'giac
ca blu e scudetto, seguito p:ù 
tardi da Selvaggi e oraziani. 
Gli altri arriveranno in sera
ta. Bearzot ha visionato al
cuni campetti nelle vicinanze 
per le sedute di , allenamén
to : . si sa comunque già che 
domani la*squadra scenderà 
al < Friuli » di Udine per una 
partitella * 

Rino Maddalozzo 

V 

Parole ferme dei presidente della Roma 
eaassBss>aaiasMBsseBMae.-MS>aja a»BaBO 

Viola: «Me ne andrò se mi 
accorgo che il campionato 
non va per la giusta via» 

«Non puntiamo il dito accusatore contro l'arbitro o il designatore presi 
singolarmente: è tutta la catena di montaggio che va rivista » - «Osser
vare con occhi più attenti e giudi care con una maggiore oculatezza » 

ROMA — Quella del presidente del
la Roma (membro anche del CF 
della Federcalcio). ing'. Dino Viola. 
non è una ripicco da bambino..La 
sua « minaccia » di dimettersi alla 
fine della stagione non è una «spa
rata » dalla sera alla mattina. Pas
siamo assicurarvi che era da tem
po che la fase di riflessione lo « agi
tava ». Ecco perché le sue dichia
razioni non sono scaturite in virtù-
di un malcontento del momento. Si 

-potrebbe cioè pensare che quanto 
accaduto nell'incontro di domenica 
contro la Fiorentina gli abbia for
nito il classico pretesto. Le cose 
non stanno assolutamente cosi. Al
cune discutibili decisioni dei diret
tori di gara erano state in pas
sato « accettate » sia da Liedholm 
sia dai giocatori che dai dirigenti 
con stile, se si fa eccezione per 
qualche mugugno. 

Non erano stati fatti propri nep
pure i rilievi (parecchi) della stam
pa Anzi, quando la moviola TV 
avova/ mostrato alcuni falli (in par-
ticolar' modo su Falcao) non puniti 
dal rigore, non vi erano stati sus 
sulti irrazionali, semmai era venuta 
la controprova di quanto già rile
vato nei filmati che la Roma fa 
girare in proprio. Insomma, niente 
contestazioni, né accuse roventi. 
come viceversa altri hanno fatto. 
Si ricorderà che in occasione del 

' « fatti » di Juventus-Perugia, la Ro
ma cosi come il Napoli e l'Inter. 

' decise che qualunque fosse stata la 
decisione del capo dell'Ufficio d'in
chiesta. dott. Corrado De Biase, non 
avrebbe presentato ricorso. Era una 
evidente manifestazione di matu
rità e di sportività. Anche stavolta 
tanto Liedholm quanto il presi
dente Viola, hanno mantenuto la 
loro reazione entro limiti accetta
bili. Liedholm ha stigmatizzato sol
tanto le discutibili decisioni del si
gnor Prati, in merito ai falli su 
Falcao. Scarnecchia. Pruzzo e al 
« mani » di Galbiati. Non ha cioè 
parlato dei fa'li da rigore de'le par

tite passate. Però tra le parole di 
Viola è parso di capire qualcosa 
di più: insomma, dico a nuora per
ché suocera intenda. 

L'esordio di Viola è teso ad in
quadrare quanto via via dirà, entro 
i giusti binari. 
« .Voi non puntiamo ti dito accu

satore né contro l'arbitro o il desi
gnatore presi singolarmente. E' tutta 
la "catena" di montaggio (il suo 
lessico si spiega con la sua laurea 
in ingegneria meccanica, ndr) dell' 
organizzazione calcistica che va ri
vista, che va meglio registrata ». 

— Come riuscirci, presidente? 
« Intanto bisogna garantire la mas

sima serenità all'arbitro e allo stes
so designatore. Le proteste plateali 

ad ogni stormir di'fronda danneg
giano anche gli altri. Ecco perciò 
che è necessario "osservare" con 
occhi attenti e giudicare con mag
giore oculatezza » 

— Non è un po' un parlare ci
frato? 

« Allora cercherò di essere p>u 
esplicito. Noi non ci • lamentiamo 
per il rigore preso come episodio 
a sé e determinante ai fini del ri
sultato. Il rigore è una conquista. 
per cui l'atto di giustizia deve es
sere compiuto quando se ne veri
fichino gli estremi Dirò di più: 
anche se con la Fiorentina avessi
mo vinto, la vittoria non avrebbe 
cancellato quanto accaduto nel cor
so della partita ». 

— Hai « minacciato » di dimetterti. 
Resti fermo nel tuo proposito? 

«Certamente Non è una "mi 
naccia " polemica o una ripicco per 
magari ottenere una contropartita. 
Non tono mai ricorso a simili mez
zucci Ilo anche inteso interpretare 
il malumore che regna tra i tifosi, 
comportatisi sempre tn modo civi
le. Non ho neppure nessuna inten
zione di innescare una sorta di 
"giustizia sommaria" Dico soltanto 
che alla fine del campionato fare
mo un bilancio. Se necessario por. 
teremo anche le prove di quanto 
sosterremo. Siamo in possesso dei 

filmati di tutte le partite che la 
Roma gioca in caso ». 

— Non pensi di scadere nel vitti
mismo? 

« Non credo Ribadisco invece che 
se dovessi accorgermi che non si 
vi per la strada giusta, potrei an
che dimettermi da presidente, re
stando però nell'ambito federale 
per salvaguardare il calcio italiano ». 

Si interrompe un attimo, quindi 
fa una dichiarazione che investe il 
ruolo dilettantistico dell'arbitro. 

«Sono dell'avviso che tutto l'am
biente ha bisogno di serenità. Inol
tre il professionismo dev'essere vero 
professionismo, il dilettantismo an
che: due componenti dello sport che 
dovrebbero essere indipendenti « 
non interferire invece tra loro » 

E' vero che un inviato dell'Uffi
cio d'inchiesta, prima della partita. 
ha sollecitato un « comoortamento 
sportivo » da parte di Roma e Fio
rentina? 

« Verissimo Io gli ho risposto che 
potevo garantire anche come mem
bro del Consiglio Federale. Anzi, che 

, ritenevo del tutto superflua una 
tale "sollecitazione". Comunque sta 
chiaro che noi andiamo avanti per 
Ut nostra strada. Siamo tranquilli 
ma vigili». 

g. a. 

Mandiamo 
a scuola 

i presidenti 
di calcio 

Il calcio è preso dalle 
convulsioni e dalle manet
te: sono crist cicltche le 
quali di solito passano e 
lo lasciano intatto. L'or
ganismo è ormai immuniz
zato Viene spontaneo il 
riferimento a Nitridate. 
che a forza di ingoiare ve
leni alla fine anziché de
perire era diventato un 
fusto da televisione: o a 
Nietzsche: « Tutto ciò che 
non mi fa morire mi ren
de più forte ». Gli scan
dali non uccidono l'orga
nismo del calcio, quindi 
lo rafforzano - - . 

E' la faccenda, ancora 
una volta, di quella bene
merita categoria dello 
sport che sono t presiden
ti: l'avvocato Sordillo tuo
na che sono finiti t tempi 
delle leggerezze e delle 
cambiali I bilanci devono 
d'ora in poi essere delle 
cose sene e circostanzia
te. come quelli delle com 
pagine petrolifere, dei fon
di neri della Montedhon 
dove i giocatori strapaga
ti e soprattutto comperati 
per miliardi che non si 
hanno: a questo modo la 
bilancia dei pagamenti ta 
a farsi, diciamo, friggere 
e allora si chiede allo Sta
to di dare una mano e lo 
Stato rimane indeciso fé 
una . sua - caratteristica: 
Forlani ha più denti di 
una balena, però'gli ser
vono non per digrignarli 
ma per sorridere come 
Vinta Lisi) tra ti blocca
re la scala mobile o pro
porre un'altra addizionale. 

Buone intenzioni. ' non 
esitiamo a riconoscerlo: 

. ma sappiamo che con le 
buone intenzioni SÌ pavi
menta la discesa verso l' 
inferno. Perché mentre si 
manifestano le buone in
tenzioni il presidente del
la squadra di una ex bel
lissima città finisce m ga
lera: il numero dei pre
sidenti in ceppi è tn co
stante aumento: al m ni-
stero della giustizia stan
no studiando una nuova 
classificazione dei detenu 
ti: politici, comuni, presr-
dentt. Non è chiaro se e 
il mondo del calcio a in
durre in tentazione certi 
presidenti portandoli alla 
disonestà o se sono certi 
presidenti ad avere intro
dotto la disonestà nel cal
cio. Comunque t ritultati 
sono rallegranti. Appare 
perfino giustificato lo sfo 
go di Fraizzóli quando ha 
accusato la sua squadra 
di essere composta da una 
banda di cretini' con la 
fatica che gli co*ta. p& 
ver'tiomo. • 

Vogliamo fare una prò 
posta: a Coverciano c'è 
un centro tecnico m cui 
si studia medicina dello 
sport, si fanno i corsi per 
allenatori di squadre. 
squadrette e squadroni e 
quelli che frequentano t 
corsi alla fine devono fa
re degli esami e dimostra
re di aver capito gualche 
cosa. Va bene che, consi
derato il livello tecnico 
del calcio italiano, non è 
chiaro se gli allievi non 
capiscono un accidente e 
i docenti non hanno nien
te da insegnare: comun
que sia t — anche que
sta — una buona intenzio
ne. Bene: facciamo anche 
un corso per presidenti. 
con esami conclusivi seve
rissimi Però gli esami 
non debbono finire mai. 

kim 

Rino Marchesi non si fa esaltare (ma nemmeno spaventare) dal primato 

« Sono la serenità e Tumiltà 
i segreti di questo Napoli» 

i . 

Il trainer azzurro smentisce di aver avuto contatti con l'Inter prima del rinnovo del 
contratto - « Contiamo sul fattore sorpresa » - Stesse possibilità per le tre pretendenti 

Dalla.nostra redazione ] 
NAPOLI — La chiacchiera- ' 
ta è via cavo. All'altro capo 
del telefono, Rino Marchesi. 
il tecnico del Napoli miracolo. 
Marchesi è a Milano, ospite 
dei suoi genitori. Non ci fosse 
stato il tempestivo interven
to del presidente Ferlaino, 
Marchesi, nella breve perma
nenza all'ombra della madon
nina. molto probabilmente 
avrebbe incontrato Mazzola 
per sugellare una antica pro
messa. Disponibile, cordiale. 
Marchesi si sottopone all'in
terurbana con la consueta si
gnorilità. 

— Allora. Rino, come è ri
masto Mazzola? 

« Penso che non sia troppo 
soddisfatto di come sta an
dando l'Inter... ». 

— E del resto? 
« Non so a cosa voglia ri

ferirti. Forse alle chiacchiere 
messe in giro? Posso soltanto 
dire che tra me e VInter non 
c'è mai stata trattativa ». 

— Ormai non puoi più tirar
ti indietro. Il Napoli è in cor
sa per lo scudetto, molti os
servatori indicano la tua 
squadra come la - favorita... 
' « // Napolt ha le stesse pos
sibilità delle altre. Non esi
stono favorite a questo punto. 
Ne può far fede il calendario. 
Ormai è questione di saldez
za di nemt e di buona tenuta 
atletica. Non esistono più par
tite facili, ogni incontro è 
determinante. Guai a credere 
nelle partite vinte in par
tenza ». ' 

— Giovedì il Napoli ripren
derà gli allenamenti. In vi
sta del volatone finale pensi 
di apportare qualche corret
tivo ai sistemi di prepara
zione? 

« Niente di particolare. Svol
geremo il solito lavoro, come 
sempre farò affidamento sul 
senso di • responsabilità . dei 
giocatori ». 

— Dal punto dì vista psico
logico. quale delle tre candi
date sta meglio? 

« Forse il Napoli. E' una 
squadra lanciata, non è stres
sata dal primato, può ancora 
contare su un certo fattore 
sorpresa ». 

— E dal punto di vista del
l'esperienza? 

«[Senz'altro la Juventus. E* 
squadra collaudata quella di 
Trapattoni, i suoi uomini non 
si emozionano di fronte alla 

RINO MARCHESI 

possibilità di raggiungere pre
stigiosi traguardi ». 

— Napoli favorito sotto il 
profilo psicologico. Juventus 
favorita sotto il profilo del
l'esperienza. E la Roma? E* 
fuori gioco la Roma? 
- « Neanche per sogno! La 
sua continuità rappresenta 
un'arma notevole. Se per un 

verso e per Valtro Napoli o 
Juventus dovessero inciampa
re. la Roma sarebbe pronta a 
spiccare U volo. Credo poco 
nelle "crisi da pareggio in
terno" ». 

— Napoli-Juventus. Sarà 
uno spareggio? 

«Se proprio vogliamo par
lare di spareggio, preferirei 

che si facesse un discorso a 
tre. La cosa potrebbe avvan
taggiarci ». 

— Riepilogando, quale delle 
tre è più forte, secondo te? 
-- « Roma e Juventus sotto il 

profilo tecnico sono indubbia
mente più forti del Napoli. 
Questa consapevolezza può 
però aiutarci. Potrebbe con
sentirci di sfruttare al meglio 
Vanna dell'umiltà, arma vin
cente per noi in queste ulti
me giornate ». 

— Nella squadra si parla li
beramente di scudetto. C'è 
qualche giocatore che a tuo 
avviso si è montato la testa? 

«e Torno a ripetere: abbia
mo raggiunto à primato per
chè. consapevoli dei nostri li
miti, siamo sempre scesi in 
campo con la massima umil
tà. I giocatori lo sanno, sono 
maturi, nessuno si è montato 
la testa ». 
- — E il tono di certe dichia
razioni dopo Torino-Napoli? 

« Comprensibile dopo il rag
giungimento dell'insperato 
traguardo. Sono state espres
sioni dettate dalla gioia, dal
la soddisfazione del momento. 
Passata la sbornia del succes
so. tutti però hanno ritrovato 
il senso della misura e delle 
cose. I ragazzi si batteranno 
fino all'ultimo minuto del 
campionato, anche se — ri
peto — senza mai commettere 
peccati di presunzione». 

— In conclusione, quale è 
il segreto della tua squadra? 

a L'unità interna. Siamo tra 
amici, i nostri rapporti sono 
improntati al massimo ri
spetto e alla stima più pro
fonda ». 

Marino Marquardt 

Allenatori in... fila Tennis: Masters 
per passare al Bologna ; dal 21 all'EUR 

B O L O G N A . — Settanta nella proa-
l i m t aattlinana ai conoscere II no
me riairatlenatec eh* nella prea-
a lm. station* «aiaerà il • o l o s m . 
La sodati «ra in contatto con Cia-
cotntni (Mi tan) , Marchiero (Co
m o ) . Baita limi ( Inter) e Svr-
snkh (Catanzaro). I primi eoe, 
pero, sembrano orientati e siste
marti altrove, rispettirameirte al 
Torino e all'Inter. Restano damane 
hi lizxa •ersetlinì e Borenich. con 
lieve preralenTa per l'attuale alle
natore 4*t Catansero, ma «Balcone 

•van i * l'ipotesi che la lista ala de
stinata e4 allargarsi con i nomi «1 
Vinicio • Giambattiste Fabbri. Vnm 
cosa, peraltro, è certa: Radice a 
fine stagione, cioè dopo il campio
nato « dopo la Coppe Italia, lasco-
rè il Bologna. La notizia non è 
ancora officiale, ma è come se lo 
fosse dal momento che il tecnico 
ammette apertamente che se ne an
drà • dal momento che il presi
dente Fabbr«tti. perduta oeni spe
ranza di • bloccare » Radice, è fliè 
allo licere» del suo sostituto. 

ROMA — Dal 21 al 26 oprile si 
svolgere sui campi del T. C. EUR 
di Roma il Masters di tennis do! 
Circuito seteìlite italiano sponsoriz
zato dalla Canon. Al torneo quasi 
sicuramente parteciperanno il roma
no Seoarceanu. l'austriaco Pils, i! 
cileno P.ero'a e il cecoslovacco Pi
mele e Cihak o gli italiani Rocch'. 
Zugaralli. Magne'l:. CtnceiiorK e 
Ricci B-tti. I l v'neitore si aggiudi
cherà 30 Dunti validi per la clas
s i c a ATP. Il montepremi e 41 l i
re dieci mil.oni. 

PER SPORTIVI, GIORNALISTI, 
NUOTATORI ED ARRIVISTI. 

RODRIGO 
presenze dinamiche nell'abbigliamento 
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